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SCUOLA

VENEZIA La circolare del mini-
stro dell’Istruzione Lorenzo Fio-
ramonti ha preso in contropie-
de i presidi veneti. L’invito rivol-
to ai dirigenti scolastici a non
considerare assenti gli studenti
che domani scenderanno in
piazza con “Friday for Future”,
il movimento di protesta globa-
le per la salvaguardia del clima,
ha creato una spaccatura tra i
presidi che hanno preso alla let-
tera e con entusiasmo la diretti-
va (nella qualeperò si sottolinea
che ogni istituto è autonomo
nella “decisione finale”) e quelli
che invece, di fatto, non la segui-
ranno. Senza considerare i “cor-
to circuiti” tra uffici scolastici e
istituti. L’esempio più eclatante
arriva da Padova. «Le direttive
del Ministero non si discutono
ne si commentano - ha detto il
dirigente dell’Ufficio scolastico
provinciale Roberto Natale -.
L’indicazione è chiara e non ci
possono essere interpretazioni:
la partecipazione allo sciopero
nonverrà considerata assenza».
Non lapensa così però il preside
del liceo scientifico FermiAlber-
ta Angelini: qui gli studenti che
domanimancheranno all’appel-
lo, dovranno presentare al rien-
tro in classe la giustificazione
come da prassi. «Sono studenti,
non lavoratori - taglia corto An-
gelini - e non consideriamo
l’uscita da scuola un migliora-
mento di alcun tipo. Il tema è
importante, ma i nostri 180 ra-
gazzi l’hanno affrontato, accom-
pagnati dai docenti, a una confe-
renza sui cambiamenti climati-
ci». Sulla stessa linea il dirigente
del liceo delle Scienze Umane
Duca D’Aosta Alberto Danieli:
«I genitori devono sapere dove
sono i loro ragazzi, quindi servi-
rà la giustificazione dell’assen-
za». Che verrà conteggiata, co-
me tutte le altre, a fine anno.

CAUTELA
La maggior parte dei presidi

ha preferito però prendere tem-
po. Anche perché ci sarebbero

dei nodi, sul fronte assicurativo,
nonancora sciolti. E soprattutto
decisioni di questo tipo devono
essere prese collegialmente.
«Abbiamodato facoltà alle fami-
glie di giustificare l’assenza per
chi aderisceallamanifestazione
- spiega il dirigente scolastico
del liceo scientifico di Treviso
MarioDalle Carbonare - e al pri-
mo consiglio docenti utile, a fi-
ne ottobre, valuteremo se defal-
carla dal monte orario dell’an-
no scolastico».
Sarà così anche a Conegliano

e a Cittadella. A Venezia, dove il
terzo “Friday for Future” è stato
annunciato ieri dalla sensibiliz-
zazione della città con gli stu-
denti che hanno appeso uno
striscione con la frase “Uniti per
il clima” suciascunodei quattro
ponti sul Canal Grande (Calatra-
va, Scalzi, Rialto e Accademia),
l’idea dei presidi delle scuole è
quella di seguire le indicazioni
del Miur. Ecco quindi che i ra-

gazzi che manifesteranno ver-
ranno giustificati, data l’elevata
importanze civica del tema trat-
tato, ma l’assenza sarà conside-
rata nel monte ore a disposizio-
ne di ogni studente. Così sarà
anche a Mestre. Un’indicazione
che alcuni professori hanno co-
munque trovato «contradditto-
ria» perché permette ai ragazzi
di «non prendersi delle respon-
sabilità».

L’ADESIONE
Il ministro Fioramonti ha de-

finito lo sciopero globale per il

clima «la lezione più importan-
te che i ragazzi possano frequen-
tare». E proprio come delle le-
zioni, ma a cielo aperto, verran-
no considerate dal preside del li-
ceo Veronese di Montebelluna
le manifestazioni di domani.
Tanto che il preside Rosita De
Bortoli, in una circolare ad alun-
ni, genitori e insegnanti, ha invi-
tato i ragazzi a “prendere parte
attiva alla manifestazione”. Gli
studenti non verranno dunque
considerati assenti,ma “presen-
ti fuori aula”, come se fossero
impegnati in un’attività «come
l’alternanza scuola - lavoro».
«Sia chiaro, non invitiamo gli
studenti ad aderire a uno sciope-
ro - precisa De Bortoli - perché
talenonè: è unamanifestazione
di sensibilizzazione su un tema
importante e delicato, e credo
che anche a in classe, quel gior-
no, i docenti dovrebbero propor-
re ai propri alunni lezioni sul te-
ma». Al ritorno in classe, nei
prossimi giorni, i ragazzi do-
vranno però presentare un’auto-
certificazione sul diario dell’ef-
fettiva partecipazione allamobi-
litazione sul clima, firmata dai
genitori seminorenni.
Il Liceo Veronese non è l’uni-

co a schierarsi con gli studenti
della marcia sul clima. «Visto
che il Miur da pieno appoggio
alla manifestazione - afferma
Francesco De Vincenzis, presi-
de del Giorgione di Castelfran-
co, che dall’inizio dell’anno ha
messo al bando la plastica do-
tando i ragazzi di borracce e in-
stallando boccioni d’acqua nei
corridoi -, riteniamo che la par-
tecipazionedei nostri studenti a
questo evento globale costitui-
sca un altomomento educativo:
iniziative come lamanifestazio-
ne internazionale “Global strike
for future” trovano la nostra pie-
na adesione perché siamo già
orientati a istruire gli studenti a
quello che i cambiamenti clima-
tici stannocomportando».

AlbertoBeltrame

LuisaMorbiato

(hanno collaboratoElisa
Giraud eMichelangelo

Cecchetto)
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L’ALLARME

VENEZIA Lo scorso anno in Veneto
ogni 300donne residenti, una si è
rivolta a un Centro anti-violenza,
tanto che una ogni 700 è stata ef-
fettivamente presa in carico. L’al-
larme è risuonato ieri nell’aula di
Palazzo Ferro Fini, durante l’esa-
me dell’attività svolta nel 2018 in
materia di prevenzione e contra-
sto ai maltrattamenti di genere,
«approvata all’unanimità a testi-
monianza del lavoro che la Regio-
ne sta svolgendo suquesto tema»,
ha poi commentato la relatrice di
maggioranza Sonia Brescacin
(Zaia Presidente). «Ma gli atti de-
vono trovare riscontro in azioni
reali», hanno ribattutoFrancesca
Zottis, AnnaMaria Bigon e Oriet-
ta Salemi (Partito Democratico),

sollecitando lo stanziamento di
maggiori fondi.

I NUMERI
Per le 40 strutture inserite ne-

gli elenchi regionali, tra cui 19 ca-
se-rifugio, le risorse economiche
sono recentemente aumentate.
Con una variazione di bilancio
per il 2019 sono stati messi a di-
sposizione 600.000 euro, cioè
100.000 euro in più dell’annata

precedente. Inoltre il Fondo na-
zionalehaassegnato alVeneto 1,5
milioni, di cui un terzo destinato
a istituire nuovi sportelli e spazi
di accoglienza. Ma evidentemen-
te le necessità restano rilevanti:
lo scorso anno i Cav del Veneto
hanno registrato 8.464 contatti e
un incrementodelle segnalazioni
pari al 79%; i nuovi casi di vittime
prese in carico sono stati 2.372,
vale a dire 280 in più del 2017. «È
stata svolta un’importante attivi-
tà di formazione –ha sottolineato
la zaiana Brescacin – per rafforza-
re la rete di prevenzione, in parti-
colare rivolta al personale medi-
co e infermieristico dei Pronto
Soccorso e agli operatori dei Cen-
tri anti-violenza, che sono spesso
le prime sentinelle nel riconosce-
re i segni della violenza contro le
donneecontro iminori».

Le dem Zottis, Bigon e Salemi
hanno apprezzato ma rilanciato:
«Lo scorso anno la Regione ha
messo qualcosa in più,ma è anco-
ra insufficiente. Serve coerenza
tra quello che scriviamo negli atti
e ciò che andiamo a fare concreta-
mente sul territorio. In fase di bi-
lancio queste politiche saranno
sicuramente oggetto di discussio-
ne da parte nostra, perché non ci
sembra che per la Regione rap-
presentinounapriorità». Patrizia
Bartelle (Italia in Comune), pur
condividendo a grandi linee i con-
tenuti della relazione, ha chiesto
di «aumentare la capacità opera-
tiva dei Centri anti-violenza esi-
stenti a livello periferico, utiliz-
zando le risorse disponibili, piut-
tosto che destinarle all’apertura
dinuove strutture». (a.pe.)
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A MONTEBELLUNA
I LICEALI CHE SI
UNIRANNO AL CORTEO
SARANNO CONSIDERATI
ALLA STREGUA DI CHI
RIMARRÀ IN AULA

VENEZIA Via libera all’unanimità
allamozioneanti-Pfas. Ieri il
Consiglioregionaleha
approvato il testo,propostoda
AndreaZanoni (Partito
Democratico) eCristinaGuarda
(Civicaper ilVeneto), che
impegna laRegioneaspingere
ilministrodell’Ambientea
fissare limiti a tutte lesostanze
perfluoroalchilichecon
decretazioned’urgenza.
L’appellodeiduepromotoriora
vaproprioaSergioCosta: «Gli
ricordiamocheogniStato
dell’Ueha la facoltàdi
introdurreautonomamente
normeinassenzadiuna
direttivacomunitaria».
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Pfas e limiti nazionali
via libera alla mozione

In aula

VENEZIA Due diverse iniziative
per farediVenezia la sededi
importanti istituzioni
europee.Daun lato laCamera
haapprovato lapropostadi
leggecheautorizza il
presidentedellaRepubblica
allaratificadelMemorandum
d’intesa fra l’Italiae il
Consigliod’Europa,per farsì
che il suoUfficio in laguna
ottenga lostatusgiuridico
internazionaledi sede
dedicataall’attivitàdi
cooperazioneeuro-
mediterranea.Soddisfazione
èstataespressadall’azzurro

DarioBond: «Unpasso
fondamentale».Dall’altro ieri
aBruxelles ilMovimento5
Stelleha sostenuto laproposta
di istituireunaCortepenale
europeaperdifendere
l’ambientee lasaluteeha
ipotizzatodi fissarne lasedea
Venezia.Unprogetto caro
soprattuttoall’exmagistratoe
docenteuniversitario
AntoninoAbrami,già
candidatogrillino, cheha
raggiunto lacapitale europea
conil consigliereregionale
JacopoBerti.
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«Istituzioni europee, le sedi in laguna»

Due iniziative

OK ALL’UNANIMITÀ
ALLA RELAZIONE
SULL’ATTIVITÀ 2018
NELLE 40 STRUTTURE
FINANZIATE
DA REGIONE E STATO

VENEZIA-MESTRE: REFERENDUM IL 1. DICEMBRE
Dopo la sentenza del Consiglio di
Stato sulla legittimità del quesito
la Regione ha fissato la data del voto
per la separazione: 1. dicembre

Lo sciopero per il clima divide i presidi

STUDENTI IN MARCIA In tutto il mondo manifestazioni per l’ambiente, qui sopra a Berlino. Domani lo sciopero del clima per le scuole italiane

MINISTRO Lorenzo Fioramonti

`Chi sposa l’indicazione, chi non cambierà il sistema di calcolo
delle presenze e chi rimanda la decisione al collegio dei docenti

`Istituti in ordine sparso dopo l’invito del ministro Fioramonti
a non ritenere “assenti” gli studenti che scenderanno in piazza

Una donna su 300 si rivolge a un centro anti-violenza

PADOVA, IL DIRIGENTE
PROVINCIALE:
«LE DIRETTIVE DEL MIUR
NON SI DISCUTONO»
ANCHE A VENEZIA
TUTTI GIUSTIFICATI
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